
                                                                                                 
 

 

Mestre Venezia,  5 febbraio 2025 
Prot. n. 18/25 NI/ec 

 
 

A tutti i Geologi 
della Regione del Veneto 

 
 

Circolare informativa n° 2/2025 

 

Oggetto: Resoconto delle attività svolte nell’ambito del CAR STN Veneto e problematiche aperte. 

 

A cura di Dott. Geol. Giovanni Toffolon  

Referente STN per l’Ordine dei Geologi Regione del Veneto, segretario CAR Veneto. 

 

Premessa descrittivo-normativa 

Il Nucleo Tecnico Nazionale (NTN) è stato istituito con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DPCM) dell'8 luglio 2014, con l'obiettivo di organizzare e coordinare le attività di rilievo del danno e 

valutazione dell'agibilità degli edifici nelle emergenze post-sismiche. 

 

Il NTN è costituito da elenchi di tecnici qualificati, suddivisi in: 

➢ Elenchi Regionali (NT-REG). Articolati in due sezioni: 

▪ Sezione 1 (regionale), liste a, b, c. Comprende tecnici operanti a livello regionale. 

▪ Sezione 2 (nazionale) liste a, b, c. Include tecnici disponibili per interventi su scala 

nazionale. 

➢ Elenco Centrale del Dipartimento della Protezione Civile (NT-DPC). Gestito dal Dipartimento stesso, 

suddiviso in sezioni specifiche. 

➢ Elenco del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (NT-VVF). Gestito dal Corpo, in collaborazione con il 

Dipartimento della Protezione Civile. 

Il Dipartimento della Protezione Civile è responsabile della gestione e del coordinamento del NTN, definendo: 

➢ Procedure operative per la gestione tecnica dell'emergenza. 

➢ Modalità di mobilitazione dei tecnici iscritti negli elenchi. 



                                                                                                 
 

 
➢ Integrazione delle attività del NTN con altre funzioni di supporto nell'ambito della Direzione di 

Comando e Controllo (Di.Coma.C.). 

L'attivazione del NTN avviene su autorizzazione del Dipartimento della Protezione Civile, in accordo con le 

Regioni o Province Autonome interessate dall'evento sismico. In situazioni di emergenza nazionale, possono 

essere mobilitati tecnici dagli elenchi regionali e centrali, in base alle necessità operative. 

 

Per essere iscritti negli elenchi del NTN, i tecnici devono possedere specifici requisiti, tra cui: 

➢ Iscrizione all'Ordine o Collegio professionale di appartenenza. 

➢ Partecipazione a corsi di formazione specifici sulla gestione tecnica dell'emergenza e sulla 

valutazione dell'agibilità post-sismica. 

➢ Esperienza professionale pertinente nel settore. 

 

La Struttura Tecnica Nazionale (STN) è un'associazione costituita il 6 febbraio 2020 dai Consigli Nazionali 

degli Ingegneri, Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, Geometri e Geometri Laureati, e Geologi, 

con l'obiettivo di fornire supporto tecnico al Dipartimento della Protezione Civile (DPC) e alle strutture 

regionali di protezione civile.  

Dal 2023, la STN include anche i Consigli Nazionali dei Periti Agrari, dei Periti Industriali e dei Dottori Agronomi 

e Dottori Forestali.  

L’associazione si propone di svolgere l'attività necessaria per collaborare con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri della Repubblica Italiana, Dipartimento della Protezione Civile, per la gestione delle emergenze 

sismiche e di altro tipo, attraverso l’adesione volontaria dei tecnici iscritti ai rispettivi ordini di appartenenza. 

 

I Coordinamenti di Area Regionale (CAR) della Struttura Tecnica Nazionale (STN) svolgono un ruolo 

fondamentale nel garantire l'efficacia delle attività di protezione civile a livello territoriale. Secondo il 

Regolamento STN del 2023, i principali compiti dei CAR includono: 

➢ Accesso al database STN: I CAR hanno la possibilità di consultare il database della STN per quanto 

riguarda gli iscritti agli Ordini e Collegi territoriali della propria Regione o Provincia Autonoma. 



                                                                                                 
 

 
➢ Partecipazione agli incontri del Comitato di Gestione e Coordinamento (CO.GE.CO.): i CAR prendono 

parte agli incontri promossi dal CO.GE.CO., favorendo così un coordinamento efficace tra i vari livelli 

organizzativi della STN. 

➢ Promozione e coordinamento delle attività di aggiornamento: in collaborazione con le Strutture 

Operative Territoriali (SOT) e seguendo le indicazioni del CO.GE.CO. e del Dipartimento della 

Protezione Civile (DPC), i CAR promuovono e coordinano le attività di aggiornamento per i tecnici 

qualificati fornendo così un coordinamento efficace tra i vari livelli organizzativi della STN. 

 

Il CAR Veneto è stato formalmente costituito nell’ottobre 2023 ed è costituito da un rappresentante per 

ciascuna delle professioni aderenti all’associazione STN a livello nazionale, quindi i rappresentanti degli Ordini 

e Collegi professionali regionali degli Ingegneri, Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, Geometri 

e Geometri Laureati, Geologi, Periti Agrari, Periti Industriali e Dottori Agronomi e Dottori Forestali. 

 

Il coordinatore è stato individuato nella figura dell’Ing. Rossitto. 

 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale (DGR) n. 1267 del 05 novembre 2024, è stato istituito l'Elenco 

Regionale NT-REG.  

Questo elenco comprende tecnici provenienti da Pubbliche Amministrazioni, Organizzazioni di Volontariato 

e liberi professionisti, con l'obiettivo di organizzare e coordinare le attività di rilievo del danno e valutazione 

dell'agibilità degli edifici nelle emergenze post-sismiche.  

L'Elenco NT-REG è suddiviso in due sezioni: 

➢ Sezione 1 (regionale): Include tecnici operanti a livello regionale. 

➢ Sezione 2 (nazionale): Comprende tecnici disponibili per interventi su scala nazionale. 

 

La gestione dell'Elenco NT-REG è affidata alla struttura regionale competente in materia di protezione civile, 

che definisce le procedure operative per la gestione tecnica dell'emergenza, le modalità di mobilitazione dei 

tecnici iscritti e l'integrazione delle attività del NTN con altre funzioni di supporto nell'ambito della Direzione 

di Comando e Controllo (Di.Coma.C.). 



                                                                                                 
 

 
Questa normativa regionale mira a garantire una risposta tempestiva ed efficace nelle emergenze sismiche, 

valorizzando le competenze dei tecnici locali e assicurando un coordinamento efficiente tra le diverse 

componenti del sistema di protezione civile. 

In dettaglio, la composizione degli Elenchi Regionali (NT-REG) è la seguente: 

➢ Sezione 1 - Regionale (NT-REG - Sez. 1): Questa sezione include tecnici operanti esclusivamente a 

livello regionale, disponibili per interventi all'interno della propria Regione o Provincia autonoma. 

➢ Sezione 2 - Nazionale (NT-REG - Sez. 2): Comprende tecnici che, pur appartenendo all'elenco 

regionale, sono disponibili per essere mobilitati esclusivamente su tutto il territorio nazionale in caso 

di necessità, attraverso inserimento in Colonna Mobile Regionale (CMR). 

All'interno di ciascuna sezione, gli elenchi sono ulteriormente suddivisi nelle seguenti liste: 

➢ Lista a): Tecnici in organico all'Ente Regione/Provincia autonoma o dipendenti di altre 

Amministrazioni Pubbliche, o collegati alla Regione tramite rapporti di consulenza o altri rapporti di 

lavoro, anche a tempo determinato. 

➢ Lista b): Tecnici appartenenti ad organizzazioni regionali di volontariato di protezione civile. 

➢ Lista c): Tecnici professionisti, iscritti a un ordine provinciale della Regione. 

 

Per essere iscritti negli elenchi NT-REG, Sezione 1 e 2, lista c), i tecnici devono soddisfare specifici requisiti, 

tra cui: 

➢ Iscrizione Professionale: essere iscritti al rispettivo Ordine o Collegio professionale. 

➢ Formazione Specifica: aver completato corsi di formazione specifici sulla gestione tecnica 

dell'emergenza e sulla valutazione dell'agibilità post-sismica. 

➢ Esperienza Professionale: possedere esperienza pertinente nel settore della protezione civile e nella 

gestione delle emergenze sismiche. 

 

Secondo le "Istruzioni operative per l'iscrizione degli agibilitatori ai nuovi elenchi della Protezione Civile", i 

tecnici possono iscriversi all'Elenco Centrale NT-DPC, il che consente anche l'iscrizione all'Elenco Regionale 

Sezione 1 (NT-REG - Sez. 1). Tuttavia, l'iscrizione all'Elenco Regionale Sezione 2 (NT-REG - Sez. 2) non permette 

l'iscrizione all'Elenco Centrale NT-DPC (art. 2, comma 4 del DPCM 2014).  



                                                                                                 
 

 
Per gli elenchi regionali è consentito ad uno stesso tecnico di potersi iscrivere sia alla Sezione 1 che alla 

Sezione 2 regionale (art. 2, comma 4 del DPCM 2014). 

 

Attività del CAR Veneto e proposta di convenzione con Regione Veneto 

Dal dicembre 2023 si sta discutendo una bozza di Convenzione regionale tra STN - CAR Veneto e Regione 

Veneto, con un’evoluzione nel complesso positiva che, tuttavia, si è arenata sul problema del coordinamento 

dei liberi professionisti regionali in caso di mobilitazione della CMR a seguito di eventi emergenziali di tipo C 

(cioè di carattere nazionale, coordinati dal DPC).  

Infatti, se un professionista si iscrive all’elenco centrale del DPC (NT-DPC) e all’elenco regionale NT-REG in 

Sezione 1, in caso di evento emergenziale di tipo C, verrebbe mobilitato e coordinato direttamente dal 

Dipartimento di Protezione Civile e quindi non risulterebbe presente e disponibile nella CMR del Veneto. 

Viceversa, se un libro professionista è iscritto solamente nelle due sezioni degli elenchi regionali, in caso di 

evento di tipo C può intervenire a livello nazionale solamente se anche la Regione Veneto viene mobilitata 

con la sua CMR. 

 

La Regione Veneto ha ribadito, per tramite del dirigente ing. Settin, che stipulare una convenzione tra STN - 

CAR Veneto e Regione Veneto per quanto riguarda l'utilizzo dei liberi professionisti in emergenza ha senso 

unicamente se ci sono dei liberi professionisti iscritti nella Sezione 2 dell'elenco regionale, per poterli 

impiegare nella CMR (coordinamento e gestione).  

Attualmente, tutti i liberi professionisti abilitati risultano iscritti unicamente nell'elenco centrale del DPC e 

quindi sarebbero disponibili a iscriversi solo nella Sezione 1 dell'elenco regionale e questo alla Regione 

Veneto non va bene. 

Da una parte STN ha stipulato una convenzione con il dipartimento per la formazione, la gestione dei 

nominativi e il coordinamento dei liberi professionisti iscritti nell'elenco centrale e quindi a STN interessa che 

i liberi professionisti siano iscritti nell'elenco centrale. Dall’altra la Regione Veneto spinge per avere dei 

professionisti iscritti nella Sezione 2 dell'elenco regionale in modo da poterli dispiegare in caso di 

mobilitazione della CMR per le emergenze di carattere nazionale. 

 

Quindi la regione ha chiesto quali sono le intenzioni dei liberi professionisti interessati. La regione ha espresso 

la volontà di andare a discutere con il DPC di questa problematica una volta che riceverà il feedback dai 

professionisti. 



                                                                                                 
 

 
 

Esprimo la mia personale opinione.  

➢ La vertenza rientra nella situazione di concorrenza stato-regioni della materia Protezione Civile, 

anche in vista del processo di Autonomia differenziata attualmente in discussione; quindi, ha valenze 

politiche oltre che tecniche.  

➢ Il DPCM in vigore esclude la possibilità per il medesimo professionista di iscriversi nell’elenco centrale 

e in quello regionale alla sezione 2 per il semplice motivo che il professionista verrebbe contato due 

volte e non potrebbe essere chiaramente attivato dalla Regione se già attivato dal DPC e viceversa. 

➢ La scelta di iscriversi esclusivamente agli elenchi regionali, per noi geologi che a livello nazionale 

siamo pochi, potrebbe precludere un’attivazione da parte del DPC in caso di necessità particolari (ad 

esempio gli eventi di Ischia o Stromboli), nei quali la CMR del Veneto non è stata attivata. Inoltre, nel 

passato la CMR del Veneto ha sempre dispiegato unicamente tecnici della lista a) (dipendenti 

pubblici) e talvolta della lista b) (aderenti a Organizzazioni di volontariato). 

➢ In attesa di una possibile modifica del DPCM 2014 (non contiene le indicazioni degli ordini che si sono 

aggiunti nel 2023 e si riferisce unicamente ai tecnici formati AEDES) nella quale trovino spazio 

formulazioni diverse delle possibilità di attivazione, una soluzione pragmatica potrebbe risiedere 

nella decisione di dividersi tra tecnici iscritti nell’elenco centrale e tecnici iscritti nell’elenco regionale 

sez. 2 in modo da accontentare DPC e Regione. 

 

Per chi fosse interessato ad ulteriori informazioni e chiunque volesse partecipare ed esprimere la propria 

opinione può contattare il Coordinatore STN Veneto all’indirizzo e-mail: giovanni.toffolon@gmail.com. 

Segretario   Coordinatore STN -  
Dott. Geol. Andrea Mazzuccato  Dott. Geol. Giovanni Toffolon 

       

 


